[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

SINTESI N. 63 DEL 4 OTTOBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativo a: "Regolamento di attuazione della L.R. 6 ottobre 2003 n. 25 'Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1995 , n. 58 e 24 luglio 1996, n. 49'”




L’articolo 2, della legge regionale n. 25/2003 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione adotti il regolamento di attuazione della normativa in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale.

A causa dell’assenza dell’Assessore alla difesa del suolo il dirigente del settore sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo, ha illustrato la proposta di atto deliberativo, relativamente al regolamento e alla sua disciplina soffermandosi in particolare su:

· classificazione in categorie degli sbarramenti di ritenuta e bacini di accumulo;

· disciplina relativa alle autorizzazioni ed alle esclusioni delle opere degli sbarramenti di ritenuta e bacini di accumulo;

· vigilanza sui lavori di costruzione;

· collaudo e all’esercizio dell’opera;

· catasto degli invasi;

· applicazione delle fattispecie sanzionatorie;

· modificazione o demolizione delle strutture.

La Commissione ha posto alcuni quesiti relativamente a:

· censimento degli invasi esistenti;

· censimento degli invasi abbandonati;

· controllo sull’utilizzazione a scopi irrigui dell’acqua accumulata negli invasi artificiali;

· valutazione del rischio idrogeologico ed ambientale degli invasi situati in Piemonte.

L’espressione del parere preventivo è stata rinviata in attesa di un supplemento di informazione,da parte dell’Assessore alla difesa del suolo,in merito ai quesiti posti, 

	Prime determinazioni in merito al Disegno di legge n. 645 "Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE)  n. 1493/1999, per le violazioni in materia di potenziale viticolo" e alla PDL n. 646 "Norme per la regolarizzazione delle superfici vitate impiantate abusivamente".




La Giunta regionale propone il disegno di legge n. 645, in quanto il regolamento UE 1493/1999 (Organizzazione Comune del mercato vitivinicolo) concede la possibilità agli Stati membri di introdurre un sistema di regolarizzazione dei vigneti impiantati in difformità alla normativa vigente. Il Ministero delle politiche agricole e forestali con decreto legislativo n. 260/2000 “Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE) 1493/1999” ha determinato le relative sanzioni per le violazioni in materia di vinificazione, distillazione e potenziale viticolo. La Regione Piemonte si era attivata immediatamente concludendo l’iter procedurale che ha portato alla regolarizzazione di 1.000 ha di vigneto. Nel contempo veniva approvata in Parlamento la legge del 28 dicembre 2001 n. 448 il cui articolo 64 sanciva che tutti i vigneti impiantati prima del 1993 dovessero essere considerati regolari. 

Alcune Regioni hanno presentato ricorso alla Corte Costituzionale per indebita ingerenza dello Stato su materie riservate alla competenza residuale delle Regioni.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 12/2004 ha dichiarato la illegittimità costituzionale dell’articolo 64 della legge n. 448/2001,pertanto il pronunciamento della Corte Costituzionale non consentirebbe l’ultimazione dell’iter amministrativo per difetto di norma. La Giunta regionale, per ovviare alla lacuna legislativa creatasi, ha ritenuto opportuno presentare il disegno di legge in oggetto, che, in considerazione dello stato di avanzamento dell’iter amministrativo e della sostanziale condivisione di quanto previsto dall’articolo 64 della legge n. 448/2001, ne riprende il contenuto sanzionatorio.

Al termine della discussione la Commissione ha ritenuto opportuno separare nell’articolato del disegno di legge le disposizioni di carattere finanziario da quelle sanzionatorie con l’introduzione di un nuovo articolo intitolato “Norma finanziaria”. 

La Commissione ha quindi espresso parere di massima favorevole a maggioranza.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD PIEMONT, FEDERALISTI LIBERALI-AN.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, CENTRO PER IL PIEMONTE-POPOLARI, UNIONE CIVICA RIFORMATORI, RIFORMISTI –DL-LA MARGHERITA, COMUNISTI ITALIANI.

Il provvedimento legislativo verrà inviato alla Commissione I per il parere di competenza.
I presentatori della proposta di legge n. 646 (Consiglieri regionali Riba, Muliere e Manica) invece, intendono fissare in modo inequivocabile tempi e costi per la sanatoria dei vigneti impiantati irregolarmente. Ciò, a seguito della sentenza n. 12/2004 con la quale la Corte Costituzionale, su istanza delle Regioni Marche, Campania, Toscana ed Umbria, ha dichiarato illegittimo l’articolo 64 della legge 448/2001 (la legge finanziaria del 2002), che stabiliva di considerare regolarizzati i vigneti irregolarmente impiantati prima del 1° settembre 1993, diminuendo inoltre gli importi minimi delle sanzioni previste per regolarizzare i vigneti irregolarmente impiantati fra il 1° settembre 1993 ed il 31 agosto 1998.

La proposta di legge, inoltre, intende conservare la validità dei provvedimenti di regolarizzazione già emessi relativamente al periodo antecedente il 1° settembre 1993, e riaprire i termini per la regolarizzazione consentendo ai produttori piemontesi di utilizzare la proroga comunitaria al 31 luglio 2004 disposta dal Regolamento (CE) n. 1203/2003 della Commissione del 4 luglio 2003.

Al termine della discussione, i sottoscrittori della proposta di legge n. 646, ritenendo il provvedimento legislativo presentato dalla Giunta regionale (disegno di legge n. 645) distante dalla loro proposta di legge, hanno richiesto che il provvedimento venga discusso in Aula consiliare.

La Commissione ha quindi licenziato a maggioranza con voto negativo, la proposta di legge n. 646.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi. FI, AN, LEGA NORD PIEMONT, FEDERALISTI LIBERALI-AN.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: DS, SDI, GRUPPO MISTO - UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non hanno votato i Gruppi: RIFONDAZIONE COMUNISTA, CENTRO PER IL PIEMONTE-POPOLARI, RIFORMISTI –DL-LA MARGHERITA, COMUNISTI ITALIANI.

	Esame, a seguito consultazioni, della Proposta di legge n. 565 "Incentivi per la realizzazione di un progetto integrato di coltivazione, trasformazione e commercializzazione della canapa".




La Commissione ha preso atto dello stato dell’iter del provvedimento e ha deciso di svolgere l’esame della Proposta di legge n. 565, presentata dai consiglieri: Pozzo (primo firmatario), Cattaneo ed Albano, nella prossima seduta cui possa partecipare l’Assessore competente per materia.
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